Conferenza stampa del 14 aprile 2005

“I contratti tipo delle pulitintolavanderie”
Dopo la Legge L.580/93 le Camere di Commercio  sono state chiamate a svolgere funzioni in materia di Regolazione e trasparenza del mercato assumendo un ruolo di protagoniste, quali tutori e garanti del corretto funzionamento del mercato e dei rapporti fra le categorie economiche e gli utenti.

Per questo motivo la Camera di Asti ha avviato nel 2002 i primi incontri con le associazioni di categoria per la definizione di alcuni contratti tipo ed in particolare quello relativo al settore delle pulitintolavanderie, sottoscritto con le Associazioni di categoria dei settori Artigianato e dei consumatori il 18 Settembre 2004 e che viene ufficialmente presentato nel corso della odierna Conferenza stampa.

Il documento consta di due parti, la prima è un Protocollo d’Intesa in cui sono riportati gli impegni delle associazioni coinvolte e le modalità di adesione, la seconda è il vero e proprio contratto tipo in cui sono riportati i diritti e doveri di entrambe le parti.

Per quanto concerne  il contratto tipo vero e proprio si evidenziano i principali obblighi a carico delle parti:

· Per la pulitintolavanderia, dovrà essere effettuata l’esposizione dei prezzi praticati, dovrà essere rilasciata una ricevuta con indicazione del numero dei capi e indicazione del termine di consegna, dovrà essere garantito il rispetto della normativa sull’etichettatura e dovrà essere segnalato quando il trattamento del capo viene effettuato da terzi;

· Per quanto concerne invece il committente, vengono individuati i termini del pagamento che deve essere effettuato alla riconsegna del capo; nello stesso momento occorre verificare i capi ritirati, tenendo conto che gli eventuali reclami scritti non potranno essere effettuati oltre la settimana successiva.

· Decorre sempre dalla riconsegna del capo il termine annuale a pena di decadenza per la richiesta di risarcimento danni.

· L’art. 6 disciplina i termini del mancato ritiro, ponendo l’accento in particolare sul fatto che la pulitintolavanderia è responsabile della custodia del capo per un anno dalla consegna della merce; decorso tale termine si applicherà quanto previsto in materia di usi. A tal proposito si segnala che essendo attualmente in corso la procedura di revisione le associazioni hanno segnalato che è uso considerare il capo abbandonato oltre tale data.

· Risulta ancora essere fondamentale la previsione del ricorso alla procedura di conciliazione presso la Camera di Commercio in caso di  controversie   e l’introduzione dell’attività di vigilanza sul  rispetto del contratto,   anche al fine di adeguarlo ad esigenze sopravvenute.


Proprio in sintonia con le funzioni di regolazione del mercato e al fine di potenziare l’attività già iniziata in precedenza nei settori dell’artigianato, nell’ottica del perseguimento della trasparenza dei rapporti  negli scambi commerciali tra i diversi  attori del mercato la Camera ha provveduto all’istituzione della Commissione Contratti, composta da esperti giuridici appositamente designati dall’Ordine o da associazioni professionali:

· Dott. Emilio Giribaldi, già Presidente di Corte d’Appello                                                                                 

· Avv. Antonio Santoro, Magistrato in quiescenza

· Avv. Monica Totolo  

· Avv. Piergiorgio Ramello  

· Avv. Paola Fogliati  

· Avv. Rossella Porta  

· Avv. Igor Curallo  

· Avv. Silvio Simonazzi   

Il  coordinamento  tra  i  lavori  della  Commissione e gli  organi politici della Camera è curato dal Segretario Generale della Camera di Commercio di Asti, avv. Maria Erminia Zotta.
Le funzioni di segreteria sono svolte dall´avv. Cristina Chialvi e dalla dott.ssa Silvia Zabaldano dell´U.O. Affari legali e gestione risorse umane.

Le imprese che aderiscono (l’accettazione  è da  consegnare entro il 30 giugno) riceveranno una vetrofania da esporre nel proprio locale affinché sia nota al pubblico l’adesione ma soprattutto il significato dell’adesione, vale a dire la “garanzia di rapporti chiari e trasparenti”.

La vetrofania contiene, oltre al marchio che contraddistingue ed identifica  i contratti tipo delle pulitintolavanderie, i loghi della Camera, dell’Unioncamere Piemonte e di tutte le associazioni che hanno partecipato alla predisposizione del contratto tipo. Sono le stesse associazioni che hanno anche partecipato alla scelta dell’immagine.

Il marchio, regolarmente registrato, è stato  realizzato dall’Agenzia grafica Creatio ed è costituito da uno spettro cromatico sul quale si delinea una goccia. Lo spettro cromatico con le sue tinte brillanti identifica la tintoria, la goccia, associata all’acqua, richiama l’attività della lavanderia.

Il messaggio visivo  è esplicitato dallo slogan “la goccia della garanzia” che dà all’iniziativa una connotabilità chiara ed efficace. Infatti l’Ente camerale regola diritti e doveri del pulitore e del cliente ponendosi come obiettivo quello di tutelare gli interessi di entrambe le parti. Il logo veicola il messaggio che l’ente camerale intende far emergere attraverso un’impostazione particolarmente innovativa; la goccia infatti diventa l’elemento centrale intorno al quale avviene “il patto tra fornitore e consumatore”. 
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